
GIORNALISTA

StefanoDisegni

Forum

Marco Travaglio

L
’ultima Ora d’aria sulle trattative Sta-
to-mafia del 1992-‘93 si chiudeva con
un invito ai signori delle istituzioni: «Per
favore, ci raccontate qualcosa?». In sette
giorni Mancino, Violante, Ayala e Mar-

telli han raccontato qualcosa, lasciando intendere
che in certi palazzi si sa molto più di quanto non
sappiano i magistrati e i cittadini. Ogni tanto se ne
distilla una goccia. Quando non se ne può fare a
meno. Ciancimino jr. racconta che nell’autunno ’92
il padre Vito, per trattare col colonnello Mori, pre-
tendeva una «copertura politica» dal ministro del-
l’Interno Mancino e dal presidente dell’Antimafia
Violante. A 17 anni di distanza, Violante ricorda im-
provvisamente che Mori voleva fargli incontrare
Ciancimino, ma lui rifiutò. Peccato che non l’abbia
rammentato 10 anni fa, quando Mori fu indagato a
Palermo (favoreggiamento mafioso) per la manca-

ta perquisizione del covo di Riina (assoluzione) e la
mancata cattura di Provenzano (processo in corso).
Mancino nega da anni di aver incontrato Borsellino
il 1˚ luglio ’92, esibendo come prova la propria agen-
da e smentendo così quella del giudice assassinato.
Ma ora viene sbugiardato da Ayala: «Mancino mi ha
detto che ebbe un incontro con Borsellino il giorno
in cui si insediò al Viminale (1˚ luglio ’92, come se-
gnò il giudice, ndr): glielo portò in ufficio il capo
della polizia Parisi. Mi ha fatto vedere l’agenda con
l’annotazione». Intanto Mancino svela a Repubblica
che nel ’92 disse no a trattative con la mafia, ma
senza rivelare chi gliele propose. Poi, sul Corriere,
fa retromarcia: «Nessuna richiesta di copertura go-
vernativa». E l’incontro con Borsellino? Prima lo ne-
ga recisamente: «Non c’è stato. Ricordo la chiamata
di Parisi dal telefono interno: “Qualcosa in contra-
rio se Borsellino viene a salutarla?”. Risposi che po-
teva farmi solo piacere, ma poi non è venuto». Poi si
fa possibilista: «Non posso escludere di avergli stret-
to la mano nei corridoi e nell’ufficio… non ho un
preciso ricordo». Cioè: ricorda un dettaglio margina-
le (la chiamata di Parisi), ma non quello decisivo

(l’erede di Falcone appena assassinato si perse nei
meandri del Viminale o trovò la strada del suo uffi-
cio?). Poi torna a negare: «È così,ho buona memo-
ria. Del resto c’è la testimonianza del pentito Muto-
lo: Borsellino interruppe l’interrogatorio con lui per
andare al Viminale e tornò stizzito perché anziché
Mancino aveva visto Parisi e Contrada». Scarsa me-
moria: Mutolo afferma che Borsellino tornò sconvol-
to perché gli avevano fatto incontrare Contrada,
non perché non avesse visto Mancino (anzi, scrisse
nel diario di averlo visto). Resta poi da capire per-
ché, fra Capaci e via d’Amelio, mentre partiva la trat-
tativa Ros-Ciancimino, ci fu il cambio della guardia
al governo. «Io e Scotti – ricorda l’allora Guardasigil-
li Claudio Martelli - eravamo impegnati in uno scon-
tro frontale con la mafia. Ma altre parti di Stato pen-
savano che le cose si potevano aggiustare se la ma-
fia rinunciava al terrorismo e lo Stato evitava di dar-
le il colpo decisivo. In quel clima qualcuno sposta
Scotti dall’Interno alla Farnesina e pensa pure di le-
vare dalla Giustizia Martelli, che però dice no». Si-
gnori delle istituzioni, siamo sulla buona strada, ma
si può fare di più. A quando la prossima puntata? ❖
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